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IL GAL IN BREVE 

Il GAL è un gruppo composto da soggetti pubblici e privati allo 
scopo di favorire lo sviluppo locale di un'area rurale. 

Costituisce uno strumento di programmazione che riunisce tutti i 
potenziali attori territoriali dello sviluppo nella definizione di una 

politica "concertata". 

La mission del Gal Borba è la gestione dei fondi comunitari 
destinati allo sviluppo dell’area rurale di propria 

competenza,tramite la realizzazione degli interventi previsti e 
finanziati dalla programmazione CLLD "Sviluppo Locale di Tipo 

Partecipativo" LEADER 2014/2020.  

 



IL GAL IN BREVE 

 -  Assenza di fini di lucro  

- Obiettivo di sviluppo e promozione del territorio 

- Approccio “bottom-up” 

- Partenariato misto Pubblico-Privato (in Cda maggioranza di soggetti privati) 

- Forma giuridica: s.c.a.r.l. 

- Regolamenti comunitari: 1303/2013 e 1305/2013 E Mis. 19 PSR Regione Piemonte 
2014/2020 (CLLD LEADER) 

- Finanziamenti da Fondi FEASR (finanziano il PSR Regione Piemonte 2014/2020) 

- Attuazione di un PSL (Piano di Sviluppo Locale) 

- Azioni a Bando (pubblicazione di bandi pubblici) 

- Azioni a Regia (organizzazione di convegni, workshop, materiale informativo, ecc.) 



SOCI PUBBLICI DEL GAL BORBA 

Unione Alto Monferrato Aleramico (Comuni di Bistagno, Castelleto d’Erro, Ponzone, 
Terzo) 
Unione Montana tra Langa e Alto Monferrato (Comuni di Cassinelle, Grognardo, 
Malvicino, Prasco, Visone) 
Unione Montana Suol d’Aleramo (Comuni di Cartosio, Cavatore, Denice, 
Melazzo, Merana, Montechiaro d’Acqui, Morbello, Pareto, Ponti, Spigno Monferrato) 
Unione Montana dal Tobbio al Colma (Comuni di Belforte Monferrato, Bosio, 
Casaleggio Boiro, Lerma, Montaldeo, Molare, Mornese, Tagliolo Monferrato, Cremolino) 
Unione Montana Langa Astigiana Val Bormida (Bubbio, Cassinasco, Castel Boglione, 
Loazzolo, Mombaldone, Monastero Bormida, Montabone, Olmo Gentile, Roccaverano, 
Rocchetta Palafea, San Giorgio Scarampi, Serole, Cessole, Vesime) 
Comuni singoli (Cassine, Rivalta Bormida, Orsara Bormida, Carpeneto, Rocca 
Grimalda, Silvano d'Orba, Castelletto d'Orba, Ricaldone, Strevi, Trisobbio, Castel 
Rocchero, Sessame, Alice Bel Colle, Morsasco) 
Le città di Ovada ed Acqui Terme hanno ampliato la propria porzione di territorio 
all'interno dell'area del Gal Borba 
 



BUFFER ZONE UNESCO 

   n. 12 Comuni dell’area del Gal Borba sono inseriti nella 
buffer zone UNESCO “Paesaggi vitivinicoli del 
Piemonte: di Langhe, Roero e Monferrato 

    Acqui Terme, Alice Bel Colle, Bistagno, Cassine, 
Cassinasco, Castel Boglione, Castel Rocchero, 
Montabone, Ricaldone, Rocchetta Palafea, Terzo, 
Strevi 



SOCI PRIVATI DEL GAL BORBA 

Procom – Consorzio Promozione Commercio 
Alessandria 
ENAIP – Ente Acli Istruzione Professionale Piemonte 
Confartigianato Alessandria 
Coldiretti Alessandria 
Confagricoltura Alessandria 
Confederazione Italiana Agricoltori Alessandria 
Confesercenti Alessandria 
Scuola Alberghiera di Acqui Terme 
Associazione Città del Bio 
Consorzio per la formazione, l’innovazione e la qualità 
 



IL TERRITORIO DEL GAL 



 

 

Il territorio del Gal è costituito da n. 58 comuni, per una estensione complessiva pari 

a 993 Kmq. Di questi, 28 sono classificati in area C1, contando una popolazione di 

58.758 abitanti ed una densità media di 110 unità per kmq; altrettanti 29 Comuni 

risultano essere classificati in area C2, contando complessivamente 17.389 abitanti 

ed una densità media pari a 33,89 unità per kmq. Soltanto un Comune risulta in area 

D, Bosio. 

La maggior parte dei Comuni ha una popolazione piuttosto bassa (n. 41 centri, pari 

al 69% presentano meno di 1.000 abitanti), mentre solo due centri (Ovada e Acqui 

Terme) contano più di 7.000 abitanti. 

Pertanto ai fini dell’ammissibilità in area Gal, la popolazione ammessa è pari a: 

47.783. 



COMUNI COMPRESI NEL TERRITORIO DEL GAL 

 

 

ACQUI TERME (in parte), ALICE BEL COLLE, BELFORTE MONFERRATO, BISTAGNO, 
BOSIO, BUBBIO, CARPENETO, CARTOSIO, CASALEGGIO BOIRO, CASSINASCO, 
CASSINE, CASSINELLE, CASTEL BOGLIONE, CASTEL ROCCHERO, CASTELLETTO 
D'ERRO, CASTELLETTO D'ORBA, CAVATORE, CESSOLE, CREMOLINO, DENICE, 
GROGNARDO, LERMA, LOAZZOLO, MALVICINO, MELAZZO, MERANA, MOLARE, 
MOMBALDONE, MONASTERO BORMIDA, MONTABONE, MONTALDEO,, MONTECHIARO 
D'ACQUI, MORBELLO, MORNESE, MORSASCO, OLMO GENTILE, ORSARA BORMIDA, 
OVADA (in parte), PARETO, PONTI, PONZONE, PRASCO, RICALDONE, RIVALTA 
BORMIDA, ROCCA GRIMALDA, ROCCAVERANO, ROCCHETTA PALAFEA, SAN GIORGIO 
SCARAMPI, SEROLE, SESSAME, SILVANO D'ORBA, SPIGNO MONFERRATO, STREVI, 
TAGLIOLO MONFERRATO, TERZO, TRISOBBIO, VESIME, VISONE 





I bisogni del territorio: punto di partenza per la strategia del Gal 

Recupero patrimonio storico-architettonico 

 

 

Le criticità del territorio, rilevate dal Gal, 

generano le seguenti necessità: 

1) Realizzare interventi di recupero degli 

elementi del patrimonio storico-

architettonico di pregio (paesaggio 

culturale) e interventi di tutela e 

valorizzazione del patrimonio ambientale 

(paesaggio agricolo/rurale) 

 



I bisogni del territorio: 

Sistema dell'accoglienza 

 

 

 

2) Potenziare e organizzare il 

sistema dell’accoglienza, che 

segnala un incremento recente di 

posti letto, ma poche strutture 

dedite ai servizi complementari nei 

confronti di un’utenza turistica che è 

in costante crescita 

 



I bisogni del territorio:  

La rete dei sentieri 

 

 

 

3) Sistemare, qualificare e 

valorizzare l’estesa rete dei 

sentieri, omogeneamente 

diffusi sul tutta l’area, poco 

segnalati, che necessitano 

anche la loro messa in 

sicurezza 



I bisogni del territorio:  

Le aziende agricole 

 

 

 

4) Sostenere il comparto 

agricolo tradizionale, 

diversificando l’attività e 

mettendolo in relazione con 

la proposta turistica, in modo 

da aumentare la redditività 

delle aziende agricole 

 



I bisogni del territorio:  

Recupero delle aree abbandonate 

 

 

 

5) Recuperare e qualificare le 

aree incolte e abbandonate 

presenti sul territorio che 

deturpano la percezione del 

paesaggio e creano danni anche 

sanitari sul contesto locale 

(abbandono di superfici vitate) 

 



I bisogni del territorio:  

Proposta turistica integrata 

 

 

 

6) Sviluppare nuove forme di 

collaborazione e di cooperazione 

tra gli operatori economici, in modo 

da superare l’attuale 

frammentarietà, ed operare in una 

logica di sistema per lo sviluppo e 

la commercializzazione della 

proposta turistica. 



LA STRATEGIA DI SVILUPPO DEL GAL: Obiettivi 

 

 

L’obiettivo generale della strategia di sviluppo del Gal è quella di valorizzare e 
migliorare la qualità complessiva del territorio, declinato nelle sue rosprse 
naturali, paesaggistiche e storico-culturali, mediante un programma di 
interventi integrati. 
Tale obiettivo si declina nelle tre finalità operative organizzate secondo il seguente 
ordine di priorità: 
1-Recuperare e qualificare le manifestazioni identitarie percepibili che presentano 
potenzialità turistiche (risorse naturali, risorse culturali) 
2 – Sviluppare l’integrazione tra il sistema primario e il comparto turistico, 
rafforzando il sistema imprenditoriale agricolo e potenziando il sistema 
dell’accoglienza 
3 – Organizzare il nuovo sistema di offerta mediante l’attivazione di un programma di 
interventi orientati alla cooperazione e alle logiche di rete. 



LA STRATEGIA DI SVILUPPO DEL GAL: Ambiti tematici 
integrati 

 

 

Il Gal Borba ha declinato la propria strategia per la programmazione 
2014-20 sui seguenti Ambiti tematici, tra loro correlati e complementari 
come segue: 
 
 Valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico 
diffuso (PRIORITARIO) 
 
 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 
 
 Turismo sostenibile. 



PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA (PIF) e 
RETE TERRITORIALE (PIRT) 

 
Obiettivi PSR Regione Piemonte 2014/2020: 

Priorità 3) promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel 
settore agricolo; 

Filiera lunga - insieme di attività che concorrono alla produzione, trasformazione, 
commercializzazione di un prodotto agricolo/agroindustriale, forestale o artigianale, partendo dalla 
produzione di base, fino alla vendita al consumatore finale. 

Filiera corta - integrazione dei produttori primari agricoli e forestali finalizzata alla riduzione degli 
intermediari commerciali per aumentare la redditività del settore primario; in particolare, per filiera 
corta si intende “una filiera di approvvigionamento formata da un numero limitato di operatori 
economici che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo sviluppo economico locale e stretti 
rapporti socio-territoriali tra produttori, trasformatori e consumatori” (art 2 reg. 1305/2013). 

 

 

 



PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA (PIF) e 
RETE TERRITORIALE (PIRT) 

 
Esempi di filiera corta 

Vendita diretta presso cantine e banchi dei contadini nei mercati rionali; mercati dei 
produttori; GAS (gruppi d’acquisto solidale); pacchi spesa consegnati a domicilio e 
ordinati tramite internet; inserimento in circuiti basati sugli elementi di attrattività locali 
(itinerari enogastronomici, strade dei prodotti tipici, itinerari escursionistici); fornitura a 
mense scolastiche e sanitarie. È esclusa la vendita diretta svolta dal singolo imprenditore 
agricolo per le sole proprie produzioni. 

Rete territoriale - forma di cooperazione (orizzontale e verticale) tra più soggetti 
(microimprese, imprese agricole, enti locali, associazioni) operanti nei settori 
dell’economia rurale, al fine di superare gli svantaggi della frammentazione e della 
piccola dimensione delle imprese presenti nei territori GAL, favorendo economie di scala 
ed un incremento della competitività grazie alla cooperazione nello sviluppo di un nuovo 
progetto comune. La rete può avere natura settoriale o intersettoriale e si costituisce per 
realizzare un progetto comune coerente con la strategia di sviluppo locale del GAL, o di 
più GAL, sul territorio in cui opera. 

 



Per le aziende agricole accorciare la filiera-trasformare e/o vendere prodotti direttamente 
al consumatore vuol dire:  

-Catturare un segmento della domanda in espansione e con buona disponibilità a pagare  

-Valorizzare meglio materie prime prodotte  

-Aumentare le possibilità occupazionali  

-poter trattenere una maggiore quota del valore finale del prodotto (>>VA…) 

-Poter aumentare la propria efficienza economica mediante realizzazione di sinergie, 
complementarità  

-Poter migliorare le condizioni a cui avvengono gli scambi 

-Diversificare le fonti di ricavi (>>stabilità del reddito) 

- Aumentare visibilità quale soggetto economico e sociale 

-Intercettare nuovi segmenti di turismo rurale legati al comparto enogastronomico 

PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA (PIF)  

 

 



Per i consumatori accorciare la filiera o comprare prodotti direttamente al produttore vuol 
dire:  

-Spuntare prezzi migliori, migliore rapporto Q/P 

-Accorciare i tempi tra produzione e consumo (freschezza, nutrizione,…) 

-Avere maggiori opportunità di comprare prodotti genuini, trasformati artigianalmente 

-Conoscere meglio il produttore ed il luogo di produzione>>>il prodotto 

- Sostenere l’economia locale  

- Riscoprire le condizioni di produzione e vita nelle campagne  

PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA (PIF)  

 

 



PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA (PIF) e 
RETE TERRITORIALE (PIRT) 

 

 

 

Beneficiari del progetto: beneficiari ammissibili al sostegno delle singole operazioni che 
fanno parte del PIF.  Il partecipante diretto è un soggetto giuridico che sostiene l’onere 
finanziario degli investimenti di propria competenza previsti dal PIF/PIRT, che aderisce 
ad un’operazione del PSL con i requisiti di ammissibilità previsti 

 

Partecipanti indiretti coinvolti nella realizzazione degli obiettivi del PIF/PIRT, che 
beneficiano di una ricaduta positiva derivante dalla realizzazione del progetto stesso, pur 
non richiedendo contributi nell’ambito del PIF. In questa categoria possono rientrare 
soggetti che non possiedono i requisiti per accedere alle singole Operazioni del PSL, 
anche esterni all’area del GAL. I partecipanti indiretti, per essere riconosciuti tali, hanno 
l’onere di sottoscrivere l’Accordo e possono partecipare a più PIF/PIRT anche nell’ambito 
del medesimo settore/comparto/raggruppamento.  

 



Secondo quanto previsto dal PSL del Gal Borba, il bando Gal prevede la presentazione di “Progetti 
Integrati di Filiera” (PIF) nell’ambito delle seguenti filiere strategiche prioritarie individuate dal PSL 
stesso:                                             Filiera Vino 

Filiera Miele 

Filiera Erbe officiali e aromatiche 

Filiera Carne 

Filiera Lattiero- casearia 

Filiera Castagno 

e la presentazione di “Progetti Integrati di Rete Territoriale (PIRT) nell’ambito delle produzioni di: 

Ortofrutta 

Cereali, legumi 

Altre produzioni non comprese nei PIF 

PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA (PIF) e 
RETE TERRITORIALE (PIRT) 

 

 



Nel corso del 2017 il Gal Borba ha pubblicato due bandi pubblici: 

 

-Bando Pubblico multioperazione per la selezione di progetti 
integrati di filiera (Op. 4.1.1. – Op. 4.2.1. – Op. 6.4.2.); 

-Bando Pubblico per la selezione di progetti integrati di rete 
territoriale (Op. 4.1.1.); 

 

Risorse  finanziarie pubbliche totali: Euro 568.800,00 

PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA (PIF) e 
RETE TERRITORIALE (PIRT) 

 

 



-Capofila del Progetto 

-Almeno due beneficiari e due fasi della filiera tra produzione-trasformazione e 
commercializzazione; 

-L’Accordo di filiera, sottoscritto da tutti i partner (beneficiari e partecipanti indiretti) di un 
PIF, deve contenere gli impegni di collaborazione tra i soggetti aderenti, al fine del 
raggiungimento degli obiettivi prefissati nell’accordo stesso, e vincola gli stessi 
partecipanti alla realizzazione degli interventi previsti dal PIF. Durata almeno triennale; 

-l’accordo deve essere duraturo, capace di definire modalità di cooperazione certe e 
costanti nel tempo tra le imprese che lo sottoscrivono, con lo scopo di finalizzare ciascun 
intervento al perseguimento di un obiettivo comune (es. completamento della filiera, 
lavorazioni congiunte, organizzazione dell’offerta commerciale, stipula di accordi 
commerciali con gli utilizzatori finali, ottenimento della certificazione di qualità o della 
tracciabilità di filiera, scambi di servizi tra operatori, servizi di conto lavorazione, ecc.); 

 

 

 

PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA (PIF) 

 

 



-8 Progetti Integrati di Filiera ammessi a finanziamento (carne, 2 lattiero 
casearia, 3 vino, castagno, erbe officinali) 

-Coinvolti 27 beneficiari e oltre 30 partecipanti indiretti (sia del territorio 
Gal Borba) che fuori territorio Gal Borba 

-Risorse pubbliche complessive: Euro 530.952,00 per un investimento 
complessivo  di oltre 1 milione di Euro  

-1 Progetto Integrato di Rete Territoriale ammesso a finanziamento 

-Coinvolti 4 beneficiari e 3 partecipanti indiretti (area Gal Borba) 

-Risorse pubbliche complessive: Euro 75.000 per un investimento 
complessivo di circa 150.000 Euro  

 

 

PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA (PIF) e 
RETE TERRITORIALE (PIRT) 

 

 



-Beneficiari: Comuni Area Gal Borba 

-29 Progetti di recupero ammissibili a finanziamento (di cui 27 già 
ammessi a finanziamento) volti al recupero dei manufatti/edifici del 
patrimonio architettonico e paesaggistico locale 

-Risorse pubbliche complessive: Euro 1.280.000,00 per un investimento 
complessivo di oltre 1.6 milioni di Euro  

-Fruibilità pubblica dei beni recuperati e loro inserimento nei circuiti 
turistici area Gal 

-Aumento attrattività turistica dell’area Gal Borba 

 

 

BANDO OP. 764 – Interventi di Riqualificazione del paesaggio 
e del patrimonio architettonico rurale  

 

 



-Operazione a Regia Gal: 

L’intervento ha previsto la realizzazione di un Manuale di facile consultazione che 
fornisse gli indirizzi e le modalità più consone per garantire che le opere sui beni siano 
realizzate in linea con le peculiarità locali e siano coerenti con i contenuti e gli obiettivi del 
Piano paesaggistico regionale. 

L’intervento indirizza le modalità di recupero da adottare per gli interventi volti alla 
riqualificazione e alla valorizzazione del patrimonio storico, culturale, paesaggistico, 
naturalistico ed agrario del territorio. 

L’adozione del Manuale come allegato al Regolamento Edilizio è stata la condizione 
necessaria per i Comuni per la presentazione della domanda di sostegno a valere sul 
Bando Op. 764 

 

 

 

OP. 763 – Manuale “L’edilizia rurale e il paesaggio del Gal 
Borba: linee guida per la conservazione e il recupero” 

 

 



-Beneficiari: Agriturismi e microimprese(e piccole imprese) non agricole 
operanti nel settore del turismo sostenibile 

-Bando attualmente aperto: scadenza il 2 Aprile 2019 

-Obiettivo : creare delle reti sul territorio tra diversi operatori economici al 
fine di creare e/o potenziare i servizi per il turista (ricettività agrituristica, 
servizi di trasporto, servizi ludico-culturali-escusionistici-sportivi, ecc.) 

 

 

BANDO OP. 641 - 642 – Selezione progetti integrati di rete 
territoriale (PIRT) nel settore del turismo sostenibile 

 

 



-Beneficiari: Nuove imprese localizzate in area Gal Borba nel settore del 
turismo sostenibile 

-6 Nuove imprese ammesse a finanziamento (affittacamere, laboratorio 
di panetteria, organizzatrice di eventi culturali, asilo per cani, ecc.) 

-Risorse pubbliche complessive: Euro 120.000,00 

 

 

BANDO OP. 621 – Creazione d’impresa 

 

 



Bando Op. 752 – “Infrastrutture turistico- ricreative ed informazione 

Beneficiari: Enti Pubblici  

Obiettivo: è finalizzato a migliorare le infrastrutture turistiche e ricreative presenti sull’area 
Gal, potenziando l’offerta connessa al turismo out door, mediante: 

-la sistemazione e valorizzazione di itinerari escursionistici /cicloturistici esistenti, 
percorribili a piedi o in bicicletta; 

-il miglioramento dei raccordi esistenti – a volte non interamente percorribili – con gli 
itinerari escursionistici regionali/provinciali; 

-il completamento della segnaletica, da rendere chiaramente uniforme ed omogenea, su 
tutto il territorio del Gal, in modo da fornire all’utenza un’immagine coordinata del 
sistema escursionistico. 

L’iniziativa intende colmare una delle carenze rilevate da parte di più Amministratori e 
descritti in fase di diagnosi. 

 

 

Bandi di prossima apertura 

 

 



Bando Op. 4.3 – “Recupero di aree incolte e abbandonate ai fini 
ambientali, paesaggistici e produttivi 

Beneficiari: Associazioni Fondiarie 

Obiettivo: L’intervento intende promuovere il recupero delle aree incolte, 
degradate e abbandonate a fini ambientali e paesaggistici, quindi in linea con 
l’obiettivo prioritario del Psl del Gal, identificato nel tutelare e valorizzare la 
qualità complessiva del territorio. Sul territorio infatti sono state rilevate, in 
maniera omogenea su tutta l’area, zone incolte che oltre a deturpare 
chiaramente il paesaggio, generano problematiche sanitarie (nel caso di 
abbandono di superfici a vite) e criticità connesse al presidio e alla 
manutenzione del territorio. Si tratta infatti nelle aree di pianura, superfici 
seminative dismesse; nella zone collinari superfici a vite, abbandonate per la 
scarsa redditività della produzione; nelle zone a margine dei boschi – soprattutto 
nella Langa Astigiana – di gerbidi.  

 

 

Bandi di prossima apertura 

 

 



 
 
 
 
 
 

Grazie per l'attenzione 
www.galborba.it 

Ponzone – Via Roma 9 
0144/376007 

  

http://www.galborba.it/

